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ESCE rrUTTl l GIORNI ECCETrrO I FEsrnVI

l' .' Cilfaino t liano
lavoro, il fine prossimo che si propono l'artigiano, ò la ; pel'sonalitù: sicchè ginstamellt'é; élp'l\Ò )e!lOrla,~ei' sua
proll1'ietùprivata. Tmpei'oéClIè se egli impiega le sùe : ed. imp<ll'rO agli altl'i l'obbUgo' ~i 'dslje~ta['llt, .
f<lrze, la snn industria a vantaggi<l altrui, il flt,per pro- I Cosi oviclenti sono. tali .mgionl, cile non si sa, ca-

, il necessario vita: Il però col suo IflVoro piro come abbiann l)O~I\to ,trovar"'dei co,utl'lI(l<1Uol'i in
VOl'O o porfotto ritto non pur (li osigoro, ma , alcunl, che, rinfroSCalltlo yiote utopie, concedono., bepsi

ii' conle vuole la dì5vuLa mercede, So dunque con .ull'uoino l'uso dèl suò[o, ed i varii frutti ·(!ei "cu.mp,i ;
lo suo economie venne fI far' (lei risparmiie, .per meglio ma.do! suolo ove ogli ha fablJl'Ìcato, o (lelohe

.nssicurarli, gl'investi inl1n terrene, q!lesto torhino, non ha. coltiva,to; gli negano, l,a, propl'ietù. Nòn: si rgòno
'ò infine altra cosa, cho . erc0l1e me'desin\a 'tl'lt\ie~tlta , costOI'O~ éhe in quèsLit gùìsn villlgoliO n 1Iefl'flUi ',ìIOIllO
Ili forIDa, e, consegnente -; proprietà s . è"phY: !Iè . degli effetti del suo IrtVOI'O, ImperocchIÌ il eampo disso-
merio che la stessa m . "Ol'a in q appìlnto; '(lato dalla mano e,(le\l'al'te, (lei coltivatol'e, .non è più
come sltognnno, consiste,Irt proprietà SI ' e sia quel (li !H'ima: (la'silvestre' è 'divenuto fruttifero, da.
stabile. ,Conl'nccomunaro<pertanto ognipr I pÌll'ti- sterile féra4:o, Questi' migliol'alnenti })réll(16no' s,iffatta-,
colal'o, i Socialisti, toglioÌJdo ali' opomio . 'berti;, (li 'Pente corpo in, lIno! 'terl'enÌJ, ,cho hl ;mÌlggior JllLrte ne'
rinvostiril'le J proprie meroecli, glì rapiSCOllO ,l" diritto:o sono inseparabili. 01' che giustizia sa,ebbe questa" che
lo speranza di vantagg pàtrimonio (lòmestic9 e (li , un'altl'o il, qualo non, l'hn ,.Iayol'lttq, ,su:behtl'asse a go-
miglial'ltre il proprio e ne rondeno; perciò più derno i frutti? Oomo, \'efl'òtto allpÌll'tiònit alla sua CltUSa,'
infelico la coMizione, ,,;' " così il fl'lltto del lavoro (leve apPllrtenore iuhi lavora,

Il peggio si è, .che il rimedio da costoro lJroP<lsto A ragione Ilel'tanto, il ~onere unlano',senzfl, punto'cumrsi
è una patente ingiustizia; giacchò diritto di natura è la Ilei pochi contmddltorl, e con l'occlno alla legge (li nn­
proprietù privatrt, Poichè anche in questo passa gran , tura, trova in qnèstn leggo medesima. il fondnmentòI IUvario tra l' UOl1l0 ed. il bruto: Il br\lto non.governn . delln (livisionc dei beni, o l'ÌcOllOscen(lo che In proprietù
sè stesso; ma due istintilil reggono e governano, i quali privata è sommamente cìmfltcrÌnte ltlla uatul'lt. (lell'uoJhQ

I da una parte ne tengono desta l'attività e ne svolgono e 'alla pacifica conyiieriza sociale, nh solòuncmontosan­
i le forzo, dall'altm determinano e circoscrivono ogni Slll cita me(liaute la.pl:atlmt di tutti Lsccolì. - E:ic leggi
i movimento, cioè 1'istinto .dèlla conservazione propria, civili che, quando seri'giuste, dcl'Ìvane dallastessft legge
I o l'istinto della conaervasloue della proprÌlt specio, A naturale la proprÌlt lIU(Ol'Ìtù, cd efllcacin, con fermano tal

ecnsegùlro questi due fini a Ini basta l'uso di qlle! de- diritto o lo nssìcutano con ht pubblica f'JI'za" N~nHlnCit
terminati mezzi, chn trova intorno no sè : nè potrebbe il suggello 'delia legge divina, IÌI qlll110 viota skeJtls~i­

L'ardente bramn di novità, che da gran tempo 1m I mìruro più lontano, perchè, mosso unicamente <lal senso uiamento perfino il desìrlcrio. delllL robn altl'l]i: Non
incominciato a(l agitlu'e i popoli, t1ove~ natnrnlmente e dal particolare sonsibile, Beli lliversit è la l)atnra<lel- desidel'w'B la niof/(ie del P/'ossi/no ill()" non, (Il Cf/Sr/"

, (laH' or(!ine politico passare nell'OI'(line congenore del- I !' uomo, Possedoudo egli nella S1Ul pienezza. In vita sen- non il POdlJ/'(!, n~JI!, la 'S81'/I((., nOli il,Mel,non 1'1(qinll
, l'èconomh\ sociale, E di fatti i pOl'tentosi progressi sil.iva, da (IUostO lato allChe' n Ini è dato, almeno ([nanto.1/on al,mlllZ COSIl (h tntte queUe che (/, llÌ} apparlell-

Ilelle arti e i nuovi metodi deli'industria; le mutate I agli altri animali, di nsufrnil'c dei beni della nntnl'a galla. (1). . ,
relàzioni tra padroni ed, opemi; l'essersi in poche materiale, M/t l' nuimalitlLin. tntta la Sua estensione Questo Ilil'itto in(lividuale crcsce (li Vitlore, se, lo
mani accumulata la ricchozza, e largamente estesa la lnngi dal oircoscrivere hl natura nmana, lo è (li gran consideriamonollc, attinen7.e col consorr,io, domestico. _

, poV'erti'L; il sentimento dolle pl'oprle forze, divenuto', lunga iuferIore, o fatta pe\,esserle sòggetttt, Il gl'nn 'Llbel'a all'uomo;'è' i'òlez(olle, del pi;oprio' stntofegli ,pnò
nelle classilavot'atrioi più vivo, e!' nnioue tm 101'0 jliù privilegio dell'uomo, ciò "elIO lo cos,titliiseo tale c 'lo lt,~uo,.gl'adoo seguire il consiglio evangellcodoJlil ver­
intima: questo insicme di cose e i peggiorati' ,costumi distingue ossenzinllllente l1al··bmttoj'ìi' l'intelligenza, ossia giniti'L,. o legarsi, in, lllatri?IOnio, Nat,lll'al~, e, .p~im,itivo Ò
han fatto scoppiare il conflitto, Il quale è di tale o la ragiouB, I~ appnnto porchè ragionevole, vnolsi conce- il (liritto nl COUluglO, e 1lIuna leggB uu~ann puo ItlJOlirlo,
tanta graviti'L che tiene in trepida aspettazione sospesi dere all' uomo sni beni dellll tel'ra qualche cosa di più niuna Iilllital'lle,come che sialo,sòopo, acni Iddio 'l'ha
gli animi, Oli affatica l'ingegno doi dotti, i congressi che il semplico nso, comune anche agli altri animali: e .enlinato, quaÌùlo disse: creseete e 111olliplieaievi, (~),
dei savì, le assemblee popolari, le deliberazioni dei le- ' questa non llllÒ essere nltro clte il diritto di proprietà Ecco pertanto la famiglia, ossia la societìt dOIlIestica; so-

. gislatori, i consigli (lei principi, in guisa che oggi non stabile; nè proprietù soltanto di quelle cose che si cou- cietìt picoola, ma vera, ed ltntei'iore n(l, ognicivilo so­
v· haqnestione che mnggiormente interessi il mondo, - ' snmano usamlole, ma eziandio Ili quelle che I: uso non oieti'L; e però con diritti' ed obblig'azioni indipendenti
Ciò pertanto che a bene dolla Chiesa eel a comune sal-' oonsuma, . dallo Stato. Onde quello ohe dicol1llllo iu ordiue al (li­
vezza facemmo altre volte, Venerubili ~'l'l1telli, colle I TI che torna più evidente, ove si penetri più ad- ritto (li proprietù inOl:ente" al,!' inlliv~(lno, .~a, applicat~
Nostro Lettere Encicliche Slli Poteri IJUllblioi, la LibertlÌ dentro nell'umana natura. - Imperocchè P61' In stermi- all'uomo come cnpo (11 fallllgha: anzI tal (ltntto III' '1m
umana, IIL Oostituzioue cristiana Ilegli Stati 'ed altri' nata ampiezza, del suo conoscimento clio abllraccia,oltro ò tanto più forte, qnanto pilÌ estosa e com:prMìsivlt è
sifTatti argomenti, che Ci pal'vero opportuni a(l abbat- r il prosente, l'avvenire, e per la' snalibertù, ~'uomo sotto nel consorzio (lomestico la sila personalitiì, 'POI' I~ggo in­
tere elTori funesti, il me(lesimo crediamo per gli stessi la legge eterna e la provvhlenza universalo di Ilio, è violabile di natul'll incombe nl pa(lre .il mantenimento
motiv.i (li dover fare allesso sl)lla questiO/1e ope1'ctla, ' provvidenza a sè stesso, Egli eleve dunque poter eleg- dolllt pr<llo: e per impulso (Iella. natura medesiQm, che
'l'occammo gii'L ai questa materia, come ce 1Ie venne oc- I gore i mozzi che giudica piìl propriì al mantènimento gli fa scorgerD nei figli una illlagine disè, o quasi una
cÌlsione, più 'di una volta: tUa la coscienza dell'Aposto- della sua vita, non solo pel momento ohe passa, ma pel esp1l1lsione il contiuuazione delfa sila persona, egli è
lico Nostt'o lliinistero Ci mnove a trattarla ora di pro- ' tempo fnturo, 010 val qnanto dire ohe, oltre il dominio mosso a provvederli in modo che uel (Ffficile ~ol's? del!a
posito e pienamente, n fin di mettere in rilievoi principii, i (lei fmtti che dlÌ la terra, spetta all'uomo la propriettì· vita possano onestamente far fronte a propl'l blsOglll:
con cui s~colllio giustizia orI eqnitìt, risolvere la que- ' della terra stessn, dal oui seno fecondo vello essergli cosa non possibile alI ottenersi; se non 1Ilediallte l'nc­
stione. Questione (lifficile pericolosn, Difficile perchìi: somministrato' il necessario al suoi bisogni avvenire, qnisto (li beni fl'llttlfori, ch'egli poi, tl'llSmett:l 101'0 IU
ar(lua cosa egli ò segnare nelle relazioni tra proprietarii ' lmperocchè i bisogni dell'nomo hanno, per (IiI' cosi, nml rota"gio, _ Come la civile compagnÌlt, cosi Ili. fltlllìglia
e proletarÌÌ, tl'll capitale e lavoro, i precisi con1ini. Pe- : vicelllia di perpetui ritorni, sì che soddisfatti oggi, ri- seco;do che avvertimmo, è vorlÌ socie,tiì,'.l'ettll Ila potere
ricolosa, perchè uomini turbolenti OlI astuti s' nrgomell- i nascono dimaui. Deve pertanto la natnra aver dato al- proprio, qunl è il patemo, Entro i limiti, .rletBrllli?ati
tano ov,unque di falsare i gillllizii e volgere la \luestione ' l'uomo il diritto a beni stabili o p·erenni, proporzionati dal fine sno la fnmiglia hlt lInnque, per Il~ ~ce1tn e l uso
stessn a sommovimento dei popoli. - Oomunque sia, egli: nl1a perennità del sOccorso o1lll'egli abbisogna; beni elle dei mezzi necessari alla sua eonservazione e. allit sna
è chiaro ed in oiò si accordano tutti, essere di estrema I può somministrarci solltmentll' la terra con la sna inesall- legittima iudipon;lenza, diritti ugmtli' Itli1l~no n.. (tuolli
necessit~ venir senza indugio cou opportuni provvedi- ' l'ibile fecondità.: della societlì civile, Dicelllmo almeno lIgllallpel'clJò, 'es-

. menti in aiuto Ilei proletarii che per la maggior parte 'I Non v'è ragione di ricorrere alla provvidenza dello seml0 il domestico consorzio logioamente e storicamente
trovansi indegnamente l'hlotti alI aSSiti misere cOllllizioni. Stato, Ilerchè l'uomo è anteriore allo Stato: sì che prima, anteriore al civile, u.utel'Ìori altresi e più lùt~ni'ìili ne
linper?cchè, S~pp,l'esse nel passato ~ec?10,.Ie corporazioni l, ohe si ~orm.a~se il ,oivi1ç conso~zio, ?gli,dovette aV~I' da (Iebbono esser'e j'(lil'itti e i (Iaveri. Che so.l'nomo, se la

"di adI e mest18l'1, senz~ nU,lla, sostltlUre ,m lor,veey, nel Il nlt~ul'lt ~I el1l'ltto (11 llrOVve(lerea . SB, stesso. :- l, av~r. t'amlo'lla, onLran(]o a .t/tI' parte dolln socieLiì clv,iI,e, ·tro-
te che le istltnZlOlll e le leggi velllvano al-', pOI Il1(110 dato la terra ad uso o gorlImento cII tntto Il vÌlss(\'ro nello StiLtò non ainto, ma" offosa; hon 'tnt'enhlHt
10lt dallo spirito cristiano, o,vvenne che a, poco genere umano, non Si oppone' pl~nto al dil'lttodolla pri- lliminuzione dei jJroprìi diritLi, la oivi! con vivl)'nza Slt-,
a, perai rimanessero soli e indifesi in balia' vata proprietà ;imperocollè quol' dono cL foce a tutti, rel)be piuttosto, (llL fuggil'O çlIO(la desitjerltre, .;

, della gia (le' pltdroni e di unlL sfrenataconcorrenza, non già in qnanto tutti uo (lovessero avere un comune E' dllll([UO g'l'lLne!o e pernici<lso en'ore volçr .che lo
. Accrebbe' il malil, un'US\lra llivoratrice, ohe, sebbene e promiscuo dominio; bensì in quanto non assegnò ve-· ~;tato possa interVOl1ll'e Il .suo tlLle,uto ,uel ,Stt?tu~I:ln <Iella
, condannata tante volte dalla Chiesa, oontinua lo stesso rlllla parte del suolo (letel'1ninatamente ad alcnno, la- fttmiglia, Certo, se,qlUL.lche fltmìglll~ SI t\'OVI :,IlO l' ,avvel,l­
sotto altro colore, per fatto (l'ingordi speculatori, si scianllo c ò all' imlustria degli uomini e al giuro spe: tnra in si "mvi, (llstrotte, che. (ht ,S), ~tessa" nou le sm
aggiungn il mo~opo!io. della pro(luzio~e e lIel, cOI~mercio, ci~le (!ei popoli. TJ~ term per a!tl:o sebbene, (!ivis~ tra ,I affatto possibile us~irne,è ,gius.Lo in tlil,i ~'I:nlJgçntU.' il.l­
tantocbè un plccolIsSllllO" numero (h strltl'lcchl hanno pl'lVatl, resta nOlllllmeno a SerVigIO e benefizIO di tutti, tervento d~' pU~.bIJCl yotor~,;~I\\cchè ?Il\scnn~t .f~nllg'lll~
imposto all' infinita moltitUlline (lei proletarii un giogo non vi essenlI,o uomo al m.oUllo c~e 1\011 l'ic~vaalil1l()llto è jJarte del corpo socllllo, Slllllllllente ili cnso d,l gl'aVI
pocò men che servile, da quella, Clll non '1m bOllI propl'l, VI suppllsce col :la- (lisor(1Ini nelle relazioni scambievoli tl'li, i' liIel1Jbri di

, VOl'O ; tantochè può affermarsi con verit1J" mezzo uni- lilla. falUiglia, intervenga lo Stato e ren~llt ,It,' ci,asc~llo ,il
A rime(lio di questi (lisordini, i Socialisti, attizzoUllo versale dn-provve(lore IIUn vita essere.il lìtvoro,. impi~-' sno' poichè quosto 1I0n ,è un USlll'pare I dll'lttl,.tIe Clt-,

nei poveri l'odio (lei r!cchi, 'p1:eten(lo.n0 d~versi ~boli~'.e gato o !1el coltivar:B un terre~o pl:oprlo,. ,o lleW~sercl-, ~adipi,' ma un"qs~i,c\n'arli e tutolarl!, SeCO!lf10 (W'ittura
l\tproprietù, e fltr (h tutti l,l~artlco!al'l patrllllonll, tare. l~n artel la cm merce(lo, !II U!tll\IO SI cava dllllUOI- ,(li"gill~ti.zÌlt, ;QIlI :però deve arresta!'sl lo ,?tiLtO:, ,an(iare
lln patrimonio comune (la ammllllstrarsi per mano del tephol fruiti (Iella terra, e In eSSI VlOll cammlltata. ,pill., oltrn,lIol·consento,ln UlILIJl'l~,. ,La ,~aLl'la;./Nt9sMuon
Municipio o dello Stntb, Oon questa trasformaziono della· Ed è questlt un'altra prova che conforme a uatura può lo i'lGllt.o'n,Ò annientarla !lè assof'bu:lfI, ;c,ç,me q,u~llll;
proprietà da personale in coll~ttiv!t, ,e c,on .1' u~uale Ili- ò l~ proprietà privat~. Imperocchò ~I necessll;l'io lliman- chenascc, (lÌlllll sorgentQ stessl\. (lelhl Vltlt Ipnp:na, /.fil/h
stribnzione de"li utili, e deglI agI tra I Cittadini, (\re- tenlluento e al perfeZIOnamento (lollul1lltua VIta, lrt torm sO/ii) gì{qlche CU~(I. dJ!I'p~dl:e,unfLespa4si(),ny,' per cosi
dono ra(licalm~nte rijlllrato il male. Ma questa via, non ce lo sOlllministra largtlluonte, mlt ee lo sOlllministm lt dire della sua pcrsqllltlItll: elt p(lrlar lJrQ\71:llìluonLq\,non
che risolvere IiL contesa, no\! fa che danneggiare gli questit cOlHlizione, che l'ltomo la coltivi e le ,sia largo essi'per sù me(losimi, beusi mediante la' flìnìlglin:;ovo
stessi operai: ed è inoltre IleI' molti titoli ingiusta, ili provvide cure. Or posto clte a conseguire i boni (lella
giacchèmanomette i (liritti doi legittimi proprietnrii, natura, impieghi l'uomo l' industria dell~ me,ute c I~

altera le competenze: e gli (lilloi dello Stato, e scompiglia forze dol corpo, con questo medesimO eg.!1 Ulllsce a se
tutto l' Ol'(line sociale. , ' .' quella lmrte della lllttura corporea che rHlllsse a coltunt

Ed invero non è difficilo a capire, che lo scopo dol e(l in cui lasciò comtl illljlresslt un' improntlt della sna



(I) lao, v, .1. Ecoo mo,'èes op..·al'io,'''m.... g"ae (",,,,cI«/« esi
a vobis l cZamat: e~, clamOl' eOl'Um. ·in a1Lre~ pOll~ini safJaot7~ in··
tl'oivil, ' ' '

(2) 11 ad 'rim'. II, 12, Bi Slosli.nebÙln"s, ~t' OOnl·of}ll<tbi",..s.
(3) II COI'. IV, 17, I,I'e"i'l' '1"od 'in 'P"aosellti est "'0menta­

nçum. et leve t'l'ìb~~lati01~i8 nost1'uC,. ~upl'a modum in s'lbulimituJe
aetel''''tm glo"i"e lJo"dus ope,'utl\l' in "obis,

(4) Matt. XIX, 23-24, '
(5) Luo. VI, 24.15,
(O) II·II. Quae't, UVI, a n. Licitltm est, '1ttod homo p"opl'ia

jlQssid,(/,f, Et est etia", "co.ssari"''' ad huu.anall' vitam,

conciliaro e mettere in uecordo fra loro i Ticchi e i pro- 1'lspetlo, t'uomo non deve aV~I'e i beni estèrni come
,Ietal'ii, ricol'damlo agli uni e aglì altri j mutui doveri, p/'oprii, bens~ Colite comuni} in modo citi] facilmente
incominciando da quelli che impone giustizia. Obblighi U coml/nidli nell'attriti necessifù. Onde l'Apostolo
(li .giustizia, quanto al proletario e ali' operalo, sono dice: Uòmanda ai n'celti di questo se~dlo di e
qnesti: prestare intemmente e fedelmente l' opem che comunicllI'e 'il pl'Op/'lo friéilmenle (I), Nlnno
libel'ltmente e secol1llo equità fu pattuita: nonrecar daù·è tellute sovyellil' gli altri di quello che è nea it
no alla l'oba nè offesa o11a pèrsoUf\. dei padroni: Mila sè c<l o,i slloi; anzi',neppul' (li quello cheù uecèssurìo
(lifesa stessa, dei proprii (lirlttì astenersi <la atti violenti, ' 'alhtCOllvenien1.11 e iii decoro del proprio stato \ percltè'
nè mni trasfol'lUlWla. inammntinamento: non mescolarsì niuno rlelJe vive"e in modo 11011. conveniente (2). M!t
con uomini illalvl1g'i, ll1'Omettitol'Ì <li cose grund], seu- soddlsfuttc !tUa necessità o all!t co'nvoniollZlt, soccorrere
z' altro frutto che (l'inutili pentimenti e IU {lerl'lite 1'0- col snpurfluo ai hisognosi è (lovere. QU$UO che sop'rav­
vinoso. - Dei Cltllitalisti poi e <lei pa(lroni sono ([nesti vauza dille in ele111,Osina (3), Nccetto il enso <li ostrema
i <loveri: non tenere "'Ii opel'lli in luogo <li schi!tvi: l·i· 'necessit:\, non sonoqncstl, Il .vero; obblighi di ghistlzilt
spettare in essi ht ità dell'llm:tUa persona, fiobilltat:1 ma l'li carità cl'lstiana., ,il cui ll(lempimento non si puù
dnl carlltterc él'lst o. Agli occhi delllt l'ltgioue c delhl cortamente esigcre per VÌ(l gilll'i(licho: ma sopra le leggi
fede non è il l!tvoro che degrltll!t l'uomo, rna anzi lo e i gil1Clizii (legli 'nominl sta la legge e il giddizio '<li

'nobilita col mettel'lo in gl'ado (li campare con l' opel'lt Oristo, 11 (jnaie inculca in molti mOlli la, pl'atica del (lo: .
propria onestmnente iiI, vita: quello che ve\'ltmento Il nar generoso, ~(l insegna e8SB/' i:oSCt pi!ì' beat« il
indegnò dell' uomo, si lÌ a.busal'ne come di COS:I a scopo dare che 1/0/1 .tI /'/cevet'e (4): e terl'a per fatta o
di gnndagiìo, uè stimltrlo più (li qnel\o che valgano i negata II eè la carità fatta o negata [ti bisognosi:
suoi nervi e le sue forze. ViClle similmente comendato. Quanto faoeste ad uno dei menomi (li questi:
(loversi nei vròlotarii aver l'iguanlo all!t religione e ai miei /mtelli, a mI' lo faoesle (5). - fu conclusiono,
beni dell' nmma. l~' obbligo perciò dol'pa(lroni lasciaro chiunque ha ricevnto (Ialla munificenza (U Dio copia
alt! opemio agio e tompo che,basti a compiere i (loveri I mltggiol'e di beni si!t esteriori o corpot:!tli, si!t spirittmlì,
religiosi: non èsporlo a seduzioni corrompitl'ici o n pe· a questo fine li ha ricevuti di servLrsene al perfeziona­
rìéolì di seltn<lalo: non alienarlo dallo spirito (li f!tmi· mento proprio, o nei me(lesimo' tempo COmo ministro
glia e dall'amor del risparmio: non imporgli IIIVori della (livlna provvidenza a v!tnt!tggio altl'Ui: Ohi h,."
sproporzionati alle forze, o mal confucentl coll'otil e col dmlqllu inge,q/w llilai di nO/l tacere:'ohi abbondanza
sesso. l'l'incipltlìssimo poi tm i loro doveri è d!tro a cia- di j'oba, si lJltrtrdi drllt' e'ser nell'ese/'oizio della mi­
scuno la giust!t merce(le. Il determinarla SOCOntrO giusti· ' se/'ioo1'dia troppo dllro' (li mallo: cM un'al'te da vi­
zie dipeude d!t molte considerazioni: m!t iu generale si vel'e, ne partecipi al p/'ossimo l' 1ISO e l' lttilità (6).
ricordino i c!tpitalisti e i padroni che nè le divine nè Ai poveri poi I:t Ohiesa insegna che innanzi [I Ilio nou
!e ~lmane !eggi p~rm~ttpno opprimere pernti1~ ~roprio Ò.cosa cIle t'acciÌ! ver~ogn.ll nò la povertà nè il (lover
l blS?gnosl e gl mfehCl,. e tl'llfficare sull!t n~lserlll dc~ vivere eli lavo,ro. Gosn Ol'lsto confel'mò qnesta veriti'L con
prOSS\lllO. Defraudare pOI la dovut!t morce(le e colpa SI l'esempio sno: mentre a ·salnte de"'li uomini esseI/do
enorme, che g,rida ve~detta al cospett? di Dio. Ecco l? ricco.\'i fece POVM'O (7); ed essendo figlio (li Dio, o
mercede de,qtz Opel'~I... che. f!1 dell'al/dat.a d" 1)~(, Ilio ogli stesso, volle comp!trire ed esser croduto figlio
.lJr~da: e qnesto .I1/'ldo het tento le ol'ecchw del 81- di nn legnainolo: anzi uou ricnsò di passltl'e Invoranelo
gtlOre degli eSel'ciU (1). Da ultimo è dovere (lei ricchi la massimll parte (lell!t vita: 01' IlO l? iJ IIl/esM il f(/br"
'(li non danneggiare i piccoli risparmi (1011' operaio nè il tiglio di lvIII1'ln? (8) Mirando l!t divinitù, di (jnest~
con violenza, nè con froeli, nè con usnl'e IIlanifeste o esèuipio, si comprende più facilmente, cbo la vom Ili­
p!tlliate: il (ju!tle (lovore è tanto più rigoroso, quanto gnità e gmndozza (lell' uomo è tntta momle, ossi!t l'i­
più (lebole e tuaÌ(lifeso è l' oporaio, e più sncros!tllta hl posta nella virtù: che l!t virtù è pntrimonio comune,
Sl1!t piccola sost!tnz!t. consegui bile ugnal1nente (Iai gmu(li o dIIi piccoli, dai

L'osservanza di questi precetti non basterebbe essa riccbi e dai proleLnrii; cbe solo alle 0llOl'e virtnose, in
,sola a mitigare l'asprezza e cessar le cagioni del eliso chiunque si trovino, è sorb!tto il premio doll',etel'lla.
sitlio? - Ma la Ohiesa, gnldat!t d!tgli insegnamenti e bo!ttndine. Dicitlmo (li più: per gl' infelici p!tro clie Id(lio
dall' esempio (li Oristo, mira più !tlto: Il riavviCÌJUtre il Itbbia. un!t particol!tre pl'edilezione: impol'occhè Gesl\
più possibile le due classi, e !t farle· amiche. - l,e cose Cristo élIiIl,UHt beati i poveri (O); invita nmorosameute
ilei tempo non è possibile inteuderle e valutarIe !t do· a venir !la Ini pel' cont'odo qlt!tnti sono stretti (lal peso
vere, se l'animo non si erge a(l un' altra vit!t, ossitt al- degli aif!tnni (lO) i deboli e i perseguitati abbraccia con
l'eterna: seuza la quale Ili vera uozione del bene, mo- alfet,to [li carità specialissimlt, Hauno queste verità granIIe
rale necessal'Ìamente {lilegitasii !tnzi l'intem creazione eflìc!tCia a(l abbassare l'orgoglio dei fortunati, o togliere
divent!t un inistero inesplicablle. Quello pertanto che In !tll'avvilimento i miseri: a(l ispil'ltl'e imlnlgenzll negli
natura stessa ci detta, è nel cristianesimo un domma, uui, modestia negli filtri. Cosi le elist!tnzòl tanto care al­
su cui como su principale fondamento riposa tutto l'e- l'orgoglio, si .scorciano'; nò più riesco (lillicile ottenere
!lilizio dell!t religione: cioè che la vera vita dell' uomo clte le (ltte cIflssi, sLl'Ìngeuc!osi la 1l1anO, si riducano ad
è que\l!t del mondo avvenire. ImperoccM Iddio non ci amichevole accordo.
hà cro!tti per questi fragili e Cltdnchi beni, ma pei ce- Ma esse obbedendo alllt logge evangelica, 'nonsarall
lesti e(l eterni; e l!t term ci fn d!tta (la lui come luogo jl!tghe di una semplice amicizia, vorranno da,l'si l' mn
(li esilio, non come patria. Che tu ab1Ji!t in copia ric- pIesso dell' amor fl'ilterno. Poicbè conoscemnno e senti­
chezze e !tItri beni teneni, o cbe ne sii privo, ciò al- , railllo c)J.e tlltti gli 110miui banno origiue !la Dio padre
l' etei'na felicità non import!t null!t; ma il buono o cat- comune; che tntti teudono lt Dio, fine snpremo, che
tivo uso <li qnei boni, qtìesto è quello chesommamente solo può ren(lere perfettamente felici gli llonlini e gli
,impoi·ta. Lo v!trie tribolazioni, di cui è intessuta In, vita, Angeli; che tutti sono stati egualmento rodenti da Gesù
eli (jtlaggiù, Gesù Cristo, che pur ci hn, renduto cou Ol'lsto, e ùhiftmati alia dignitù, delia figliuolanza divina,
redenzione copiosa, Ilon le hlt tolte; le ha però con, , per gllislt ehe non solo tl'll loro, m!t con Oi'i'sto Signore,
vertite in eccitamenti a virtlì ed in 1Ì1ateria di merito \ primogenito tta molti f1'rltelli, sOnO congiunti,col
tautochè nessun figlio di Adamo può giungere al ciolo, vincolo (Ii unlt santafraternitl\. OOllOseel'llnno e sentil'l\nno
se non siegue le orme sanguinose di lui. Se persiste. CllO i bllni di natlll'lt o di gmzia souo patrimonio comune
1'81no, regnet'emo insièmu (2). Oon pigliare volont!tria· del genere t1lmìIlO, e che 8enZIl suodemerito, ninno verrù,
mente sopra (li sè tmvagli o (Iolori, egli ne h!t iu ma- ' diseredato del ret!tggio dei beni 'celeati: percllò se tlltti
mvigliosa maniera mitigato l' !tcerbità, e non pUi' con ' flgU, dunquu tuIli eredii eredi di Dio, è cael'edi di'
l'esempio, m!t eon la sn!t gr!tzi!t e con la speranza del, 'Ges/J Ot'isto (11). .
proposto guider(lone ci 1m reso più facile il patire: ~ Ecco l' hlea\e dei ilil'ittl e doverl,contCllllto nel
impB/'ooohiJ. quell,a, che è di presente momentanea ~ , V!tn.gelo. S~ e~so, l!revalessQ noi, momlo, non cQssorebllo
leq,qera trlbolaZlOne nostra, Wl ete/'no sopra oqm subito ogt1l (1JssHho e tornel'ebbe la pace?, " '
mlsusa smisurato peso di .qloria ope/'a in noi (3j. I. ~.e n~n l1h~ la Ohiesa, nou cOntentl1 di n(lditare il

1.fortunati del secolo sono dunque ammoniti, che: nme1lto, I apphc!l ella. s~essa COli 1ft matel'na s(~a n,a~lo:
le ricchezze non li francano dal dolore, e cb' osse per la , Imperocchi) ol~fI 1\,~lltt[l 11l e(lucal'e e formare gh 1~01ll1D1
felicitil. avvenire, noìl chegiovare, uocclono (4): clte i ricohi (\ qu~ste, massune, procnmndo cheleM(llto. salut:m dOtll1
(lebbono tremare, pensando alle minaccie straordin[lri!t- : rl0Hl'llllt sn,a scorrano la.rga~lC~te, e l'a(lano per, mezzo
mente' severe di Gesù Oristo (5): che dell' uso, dei loro beni del VescovI e (1el cler,o ~rl .1I'l'1gare tntt:L qu.antl~ l!t. tel'm.,
avmnno nngiomodarendere rigorosissimoconto!tl Dio gill ,N~l tempo stesso StU<ltasl (h.pene~mre neg\t auulll.el~i
dice - In o\'(line all'uso delle ricchezze eccellente e(1 im- ptegarele volontl\, percbè, SI IasOlno govel'uare dal ,di­
port~ntissim!t òla elottrina che; se pUl'e fn'intravveduta dall!t, vini precetti. lì i~ .questa p~rte che è 9!tpitalissin!a,
filosofia, venne però insegnata a perfezione (lalla Ohiesa; com,equel1!t (la CI11 In fatto d.lpende tutta Il va~t~gglO,
la quale inoltre f!t che nOli rimang!t pum speculazione, la O~\esa sola h!t vem, efftcaOla, .Imp.er~cchò gh lstro~
ma discemla nellit pmticltQ(1 informi la vita. Il fon(la.- montI, che allopol'a l~ l111~oveI'O gli 1111l!J11, le.fuyon.o .datl
mento <li tltle dottrina sta in ciò. che nella ricchezz!t si Il, (lllcsto fine ~la Geau Ol'lsto) edh!tuuo m.si) .Vll·tU IltVll1a i
vuoI <listinguere il possesso legittimo (Iall' uso legittimo, SI c~e sol.i OSSI pas,sono ~e~otl'a\,tJ ~elle lUtlluç, fibro (101
Natur!tle diritto dell' nomo lÌ c,ome vedemmo, l!t privntn ClJOl'l, o tal' che glI n0D11111 ob?ed!scan~, !tUn voce (IcI
proprietà (lei beni; e l'eserrÌitare questo diritto, lÌ, spe (lQyoro1 tengaljo lt fl'Cl10 [e .pnSS\Olll, alluno ,con supren~(l
ci!tlmente nella vita socievole nonpnr lecito, nm asso- e singolare alll~re !(lrl lo,e ~I prOSSImo, ,e ab1J~ttauo ~nlr
Iutamente necessario. ,È lecit~. elice SlLn 'l'ommaso, anzi 1l10Sl\ln~llt? tnttL gli ost!tColl, elle !tttl'ltVOl'$L\UO Il c!tlllllllnrJ
neoessario all'IMJj(111ct l'ifa ohe ti uomo abbia la pt'O- dellit .vlrtu. (Oontinu(/,).

,prietà dei buni (6), Ma se inoltro si diman(lI, quale ',' " '
ùebba essere i' uso di tali beni, la Ohiesa per bocéa del I (l) II·Il. QL!""t" LXV.. a. '.1., Q,.,...t"'''ari hoc, non deb~/. homo
'Santo Dottore non esit[1 'a rispondere che per allesto ha,b."':e r?~ ~xle",ol'eB, ..t lJ1:OP!".'<S, sed ,~t eomm~,ne8,"1 ..c.heet ile

l . ~ 'I facth. (tlVlH~S ects,co,m.m~~1~tcet '/,H 1~eCe$.s'/,t~tt~ UZt.o1'um .. Uncle ApO·
'stol·us (licie .. di'lJlttbt6s lH~i'l's sae~t~Zi: lJ1'aecil}c... /(toiZa' trili1~e?,(1,
communica.'I'è. . , . -' , i'"

(2) II-Il. e~Ua"., Xxill, a. vr. N,tUiI. ollim 'inéollvenienW 'vi·
'vel'e clebet., '" i" .', _ ,; ," '

(3) 1uo. XI, 41. Q,iod s"p0l'est, Il'',te c!eol/lOsinaln, ' .
(,1) ,Att., XXI 35, ,J3eetUtf,s est 'lIHtr;is da1'e,' fJ.'ndm acct'pel'e. '
(5) Matt. xxv, 40. Q"alluU" (ecist'is "ili e,v his Mltrib". meis

m..in'imis, mih'i fecistis. ,
(6) S. Gl'eg. ~ragn. ìn Evang. Ilom IX, n, 7., Il,,/,e/!.. e"go ta·

lenttb11i1 CHli1'et Dllwìuo ~le. taccat, habens 1'enqn Ctffl~HJff,t{aml vigilet
ne et misel'icol'cUua lH1'uitate ~01'l,)escat " haù(Jns (~'l:~~tU qua, 1·ea.i~lt'l'l
magno]J8l'e studeat ut US'l'ln atquç 'lbtiUtatcl/~ illius OUil~ lJ'Ì'oro~11w
,VCtl'ti atiH'.I ' I l '

(1) S. Dom. II.II, QUM~t. x, art. J([[ ...... natUl'alite,' aliqltid
1>alri. ..... anleq..am n8ltm liberi arbitrii habeant, coniinenllll' s"b
pa1'sntum c'ura.

(2) Gen. III, 17. Maledicta lerl'a in opel'e t,to: in labol'ib'ts
~omea~s ,cX Ba ollnolis dieb.,. vilae I.,«e.

, J!\ell!t presente questione lo sconcio maggiore è questo,
"'supporre l' uua classe sociale nemica naturalmente al­
l'altra; quasiohè i ricchi ed i proletarii li !tbbi!t fatti
ntitlU''p, II bltttagliare con (luello implacabile fm loro,
Oosa tll11to contraria !tlla mgione e alla verità, cIle in­
vece è verissimo che, siccome nel corpo umano le varie
illembr!t si accordano'insieme ,e formano quell'!trmonico
tempemmento che,chiam!tsi simmetria; così volle natura
che nel' civiliJ consorzio armonizzassero tm 101'0 quelle
tlue classi, e· ne riSUltasse 'l'equilibrio, Ii una ha biso·
gno'assoluto dell'altm; nè il capitale senza' il lavoro,
ìiè il lavoro può stltresenza il c!tpitale. l,a Concordia
fa l!t bellezza e l' or<line <Ielle cose; laddove ·llll perpe'
tuo confiitto non pnò dare che conf'usioùe e, barbarie.
Ora a paéificare il dissidio, [Inzi a' svellerne le stesse
t'adici, il OristiliJiesimo ha <lovizia di forz!t ul!traviglios!t.
-- B primiemmente tntto l' insegnltmento cl'lsti!tUo, di
cui è interprete e custode la Ohiesa, è potentissimo !t

son nati, entrlLno It far parte del civilo consorzio. Eap·
punto por quest!t ragione che 1m che del padre 80no
naturalmente i figli"" prima dell' liSO detla l'agione
s~annQ sotto la 'oura dei genitod. (1) Ond' è che i So­
cialisti, sostitueu(lo alla pI:ovvidenza <lei genitori qllelia
dello Stato, vanno oontro là natUl'ale ,qùlstizia, e (li-

, sciolgono la com delle famiglie.
Ed oltre l' i zia, troppo chiaro appa1'lsce (juale

confl\siQne escomplg io ne seguÌl'ebbe in tutti gli ordini
• ,<Iella cittadinn.nza, che duro e odioso serv!tggio dei cit­

tadini. Si aprirebbe lo via agli astil, alie recriminazioni, .
q:lIe discorelle; le fonti stesse (Iella ricchezza, tolto all' in­
gegno Il all' industria individuale ogni stimolo, innrldì­
l'ebbero: e la sognata uguaglianza non altro sarebbe di
fatto che una condizione universale di abbiezione e (li
miseria., - Tutte co(leste ragioni dànno dritto a con­
chiudel'e, che lacomun!tnza (\ei beni proposta (lal Socia­
lismo, va del tutto rigettata) perehò nuoce a quei mede·
shili a cni si ha da recar soccòrso; offendo i <liritti
natul'itli (li ciascnno; altera gli uffizi! dello Stnto, e turb!t
la pace comune, Resti fermo adunqne. chenell'opera di
m !tI' le sorti <Ielle classi operaie, (leve porsi come

amento inconcusso il dìrltto <Iell!t proprieti'L privat!t,
'Pressuposto ciò, esp01'l'emo donde si abbi!t a trarre il

. rimedio", ,

Ofidtleiosi in questo argomento e di Nostro
pien to; giacchè trattasi di questione, di cui non
è possibl il trovare uno scioglimento che "'!tlga, senza
ricorrere aUa ,religione e !tlln Ohiesa. E poichè la cura
della religio ' . <llspens!tzione dei mezzi chesono in

'poter (Iella è affielata principalmente a Noi, Oi
parrebbe (1imancare al Nostro officio, tacendo. - Oer­
tamente la soluzione di sI !tI'duo problem!t, richie(le il
concorso e' l'efficace coopemzione auche (li altri: vogliam
dire dei gove1'llanti, dei padroni e dei ricchi, e(1 eziandio
degli stessiproletari! chevi sono (lirettamellte interessati:

, ma senza esitazione alcuna affermiamo che, ove si pre·
scinda d!tll' azione' (Iella Ohiesa, tutti gli sforzi torneo
ranno vani. Di f!ttti la Chiesa è quella che trae dal
Vnngelo dottrine atte a compot'rc, o certo a rendere assai
,meno !tspro il confiitto: essaprocul'lt congl' insegnamenti
suoi, non pm ù' illnmin!tre la mente, ma d'informare
la vit!t e i costumi di ognuno: essa con un gr!tu numoro
di benefiche istituzioni migliol'lt le condizioni ,me(lesime
del proletal'io: essa vuole e 'brama che i cousigli e le
forze di tutte le classi sociali, si colleghino e cospirino
insieme !t fin di provvedere il meglio che sia possibile
agl'interessi degli operai: e crede, che, entro i debiti
termini, debbano volgersi a (1nesto scopo le stesse leggi
e l' autol'ità dello Stato.

Stabiliscasi adunque in primoluogoqnesto pl'iucipio,
dòversi sopport!tre l!t conelizioue propria delI' um!tnità :
tOrre dal mondo, le, disparità sociali, esser cosa impos­
sibile. Lo tentano, è vero,'i Socialisti; ma ogni tenta­
tivo· contro l!t Imtul'!t delle cose riesce inutile. Imperoc­
cM grandi vàl'ietà hav'vi per D!ttura negli uomini: non
tntti posseggono lo stesso ingegno, l!t stess!t solerzia;
non la sauità, non le forze in pari graelo: e d!t queste
inevitabili differenze nasce' <li necessità la differenza
delle condizioni socialI. E ciò torn!t a v!tnt!tggio' si dei
particolari; sì del civile cousorzio; pel'chò la vita soci!tle
abbisogn!t di attitudini varie e <li ufficii diversi; e
l'impulso principale che muove gli uomini [1(1 esercitar
tali ufficii, è la disparitù, <lello stato.-

'E quanto al lavoro, l' nomo nello stato medesimo
d'innooenzct non sarebbe rimasto inoperoso: se non che,
queW)"éhe allom a ricre!tzione (lell' !tnimo avrebbe libe­
mménte f!ttto la volontà, lo impose poi' a(1 espiazione
(lei 'peccato nou senza fatic!t e molestia la necessità, se·
condoqueU' o\'ltcolo !livino: Sia maledetta la terra nel
't'ltOlaV01'O' tll mangerai di essa in fatioa tutti i
giò/'ni delta tua vita (2). Similmente il dolore' non
Dl!tncherà' mai sulla terra; perchè aspre, elure, difficili

'a tollerarsi sono le ree conseguenze del peccato, le quali,
si. vogli!t o no, accompagnano l'uomo' fino alla tomba.
Laomhi patire e sopportare è il retaggio dell'uomo;-e
checchè si f!tccia e si, tenti, lev!tl' .via liifatto le soffe·
renze <lal mondo) non vi è forza uè arte che il possa.
00101'0 che dicono di poter/o, e promettono alle misere
piebiuna vita scevra (li dolol'e e Ili pene, e tutt!t pace
e dilotto, iIlUllono il popolo e lo trascinano per una
vi!t che riesce a (Iolori più granll,i' (lei presenti. Il me­
glio si è gliar<lar le cose umane 'quali sono, e 'nel tempo
tne(lesimo cav!tre !tltronde, come dicemmo, a.i m!tli il
rimedio. '
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J~sf1osi?.inni rJJllllIlJ;i1! n f1H1.J:JnlJlJ. l\11,gJ,uua
di rerl,n, ali rnedid al teslunola gu,rlglOne
deil' epil(15Sia, .iste.rismo. n,'ur~stpnia, eorea,
eclalllsia. seiatwa, ti llPyr'alglB' 'Ifl. ge,ner'o,

,palpit zillne di ('\IDre, ,ins.'nui, ecc.. ~ Le
polvel" Ua,sarlnì Il'ovl\l1si In Inlte le pri­
mario farmaciA d' 1Iillao 'l~i)' E<lero,

TEL~GHAM1\'11 ,
Franooforte s~l Meno, 24 -. Sono giunli. i

sovrani eH DamIllRl'CIl prosegl1lranno pel' VIe·
sbaden, <'.

Colonia 24 - La 1(olllisollO Ze!tltn,q di~L che
l' imperatore accolllpa~nato dall' Imperatrlco SI
rocherà ad Al1Istel'dalll, <

Piett'obul'{lo 24 - Lu Czar, czarina o la f,,·
miglia imperlalo partono !l 25 cori'..~er M,osoll
onde assistoro alla collocazllJlle della< prima platra
del monumento ali Alossandro 11.0e alla apertnra
dolla prinHllsposlziono doi prcdotti dell'Asia c~n·
tmlo. l sovrani si recheranno poscia ad incon·
trare i grnneluchi Giorgio in Livadla e resteranno
fino alla metl\ di giugno in Crimea. '

~;S'I'/(,\ZIUN'1 In:L IlEUIO LOl"rll
lIyvennte ileI ~il maggle IR!ll

Veaozia lO 39 4fl 70 Il I\Napoli 50 25 21 74 U
Ua,'; 37 7 60 ~,l ~il Palermoil6 28 ùfl 71 07
FIl'oll,e iO 6i SO 60 1:1 [(oIIIa ;fl lR fl 82 10
li ilallo 9 72 26 7 ~ 'i'.,,·illo 3'; 2', 40 33 59

r-';;otJ.z1.e dJ. :Bcu......'"
25 Maggio 1'1.'11

"."dila ;1 gud. I geUti 1~1'1 ,I., L \1390. L 114.05
Ili. id, I 1.• .-1 IH~1 • ~I n . \,1.88
idi "1l~11ri~c~ iII 1'H.!'t·'!. d'l ]l \..2.25 Il F 9235
Id • Il' al'K - 92 ~o . 9230

~~IO"ìlli ~fleltivi J~ L ~17 - a l .• ~17.o0
Haucanote uU8t\'llwh~ ~17. :?17.éO

-';i;:;[~;~i;~-viii;;r"ii;;;:;~te responsabile.

Amministrazione finanziaria
'relegrafano da Roma:
Il.llIinistro Colombo fece preparare alcuni do·

oreti per applicare subitc l~ sempllficazloui nelle
coso dell'amministrazione finanziaria.

Con' questi decreti è data facoltaagl' Intendenti
di finanza di concedere abbuoni D moderazloue di
imposta sui terreni, por causa d'infortuni straor­
l\iuari, quando le domande di sgravio siano debl·
tamente giustificate, a rondere piùspedita la com­
p\icataproc~dura delle contravvonzloni alla iegge
sul bollo ei elimina' il pareredeli' ispettore ocon·
trollore demaniale.

Allo D poi di dare agio ai coutravventori
di'chi s !a vertenza iII sede 'lmlllinistl'lltiva si

ohe accertata la conlravvenzione s~ <ne
iso al contribuente imitandolo a. pagaro

la penale non più entro lO, ma entro 30, glumi.
, Plima,che decorrll qUesto tormille non sarà pro·

mossa procedura giudiziaria, salvo il caso dì pre·
scrizioneimminente:

Ol'llVO disastro fUl'rovilt,'io
l giornali clelia sera pubblicano particolaristl'n­

zianti sull' onibile scontro avvenulo.il23alla sta·
zionè di J(jrchlengorn del (Ustretlo di Mindan,
circolo di Herford, provillcia di Annover, fra un
trono sp6ciale. pOI·tante la compagnia del «OiJco
Carrè»ed un treno ilasseg:gl'1'i pI'oveniente cla
Osuabl'Uck. Questo entrò nella·stazioue allostesso
tempo dell'altro. Mentre ii trono passe,:rgieri ri:
portò pochissimo avarie e le porsone che vi SI
trovavano .rimasero ìilese o dportal'ono solo liovi
ammaccal.ure, il treno' ciel Oirco and(l in pieno
soonquasso. I v~goJli si acctlvaUarorlO gli uni su·
gli altri. Sceua spavontosa o da.,non si descriv~ro,
SI levòda i).nel mucchio di rottalni •orr6ndo un
genel'~le gridio di feriti misto ai gemiti doi 1I10ri,
bondi. A poco a poco si potoronl). constatare I
dami!. La moglie del dirottore Oal'l'll ebbÌJlogambe
infraute o fu llccì~a. l!'uro\!o pure uccisi ii revisoro,
ii" conduttore, il controllOle; diciassettopersone
rimasel'o ferito grave'netlte, fra le quali certa. si­
g:nol:'1 Persina e ,tre t'ralelii O~pin!.ehecrodo it!!.
lIanl,l~ cavnllol'lzza Grothe, Il <'<.l0ckey» Achll·
IIslle sua moglie, I" signora 01111tty, la signorina
AdalUs.. . .'. ,

I cavalli<di gran valln'[', porun cas.o stranissimo
qu~si lutti rimasero illesi,

'l'oU!pOl'dli .ti gl'8lHlimlto
'.relegl'afano da 'foriuo 23: . ,
La scorsa notte si scatenavl\ snlla clltà e paesI

o manifestano la loro riconoscenza allo esemplare JI liquore della Clel'tosa. circonvicini nn Iurloso temporale sOgUito da una
Maestro e Pastoro. Un enrrlspondonte del 'l'imcs scrlve: 'l'utti da grandinata, In qualchepuntodellacittà

•"' c llol a di' m.' l costu in '3 sanno come il monastero della Grande Ohartreusè a e, spinta dal <vonto, mggiuusel'a1tezzll
.> ,. ,- 1bl"t l' I t'l di i centimetl'i. Un fulmlu« investiva. unJrut~M' nt"' la stllnl11a d'l tutti l' ~art'ltl S'l ooeupn sia ceo re poI' o Sq11lSI o iquore c le por a I sno t' l I b l t l l t . II' < I 1«" ." "I t' ìzìon Il t d' mo' I vene oo nm u an e, \ qua e l'ovasl u oape( a edella pornogl'llfia ad a Roma,a" llano edin altre nome,·e a Cl I cQ!nposl. e un secre o el • lo. gl'ave stato. Ulla l)al'te dello collille torinosi

cltt,' sucora BI' '-n"'ono • si pl'ep'rono ad"II,'III"O< naol di questosilenzio;'o convento. Bambl'll Inttavia t t l tt l' t l t t t<, "" e V u ... • • l e do ecehl "nni Ìlnlla"'on' di 'tale l'quore si sono S a e o 9I'a nren o l evas a ù; s amano ossoper provvedere contro <la ecnola (lei nial COSIU\110, c I a par u .1 I l r bi i I l' d ISI'elio sp r o SUI' roatl d'I Irll 0P' o cile 6i sln o ano ancora unelO per a grane me ca u a.o si irtel'trizzano potizloni pi regi Ilrefetli, percllè a S 1110 vr sur "" , '1' f 1 .
• o t • li l'andato tauto olil'o da oostriugere ill'ov. padm Go. oleg"aano «a BI'~SClll 23:

colplscano lnesorabllmnn Oi trnsgl'ossol'l dog I al' l' briéle Alfredo Clr<ezicl', quale prccuratom [\01 1110. La gralldlno dovaslr\ la plaga <di A~zallo e Ca-
coli 339 del C.P., 6,1 della leggo sulla P.8., I JSstel' Iar not l gal'Mlite com agili pors'iII" priarlO 01'0 i mocolti dol fieno o delfrumento sono
toatri spuduratamonte, impUllooleato, dannol'apIJl'tl· I ~ho c~nt:~accia f c~rl"ililli o i b~lli delle botti- totaimente p • Danoi gl'uvi a Bagnolo, POI\-
~entazioni le' piil sohifose cosi da mel'itol's! il glie o venda un altro IiquorO" sotto il nome di tegatono o lo. Il tOIllI'O è pessirno, la
nome di «scuola del mal eostume.» E quella sless~ <'< Ohal'll'euse », oadrl1 slitto' procedimento gilllU, pioggill don IIt~. ,.
stampa llberale, che tanto applaude alle 'petiziom I zlal'lo. Aggiunge che non. meno di quattol'dici In Iìusslu < .
all'autorità centro III pornogl'afia, si <permette - Idolii leg'a1i di questo "'enete ebbero luo""", e oho
con la Bollta logIca - di lodare, appl:tUòire, eu- i "iudicati totMI'ono se~lprc a fdvore del ~;;l'tosilli. o dello czarevltdl in Si-
tori ed attori di quelle nefandezze, che li volgo beve e ate Ol'(linà
rhlonelo. sghignazznndo o sempre piil COI'I'IIm; <J.e doratu a d\fe~e ·hlh mo ,eh.e . I atti eli
pendost, .Tutti sanno Come le cornici o le doratul'O dei o .In-

Ottima, opportunissima la lega contro le pomo mobili siel'o prlNlColta dallo mosohe durante la terJlllti già in Slbel'ia. U imlwialo
,:rfafie, ma tÌJrse ohe il teatro meno cUl'rompe1.. ' , calc!:l. l'el' ripa"RI'le dallo lordure del fII, autol'izza lo czarovitch a estare 'la vòlontà
Forse che mono sacro ll, in tutli glì onesti! il do· insetlo basta far hollim li'e o qnattro ci. dell' imp0ratore di unlrll la beria 'alla Rnssia
vere di oppol'si a quellerIlPP1'e80ntazioni, c Hl raf· un mezzo litro Il' àcqua, Il oon questa mediante unII f~I'rovia inlJlI!\,nl<'anelone personal.·
flnano nel vizio-ohi ha Il cuoregià guaslo, filtrano si bagnino leggermenteconuh pennollo; mante l lavori rusai.' . '
il voleno nei cuori oncora tenel'l ed illnocentl) e. respinto 'dall' oanro, si gllardel'llnno Un tel'zo nkase nominll lo czal'evitoh capo del.
pervortono il buon senso cosi da far ridere davanti bene dal posarvisl., l1rimO l'eggimento dei cocciatori . '. '
Il c1elitto!.. I <.-------. ----- '1' La 81tlutl\ Ilei (Jnrdillnle Aliiilondìi:Come in tauto altre citta anche a Udine, p~r ""0 OIVILEl I
tl'OPPO al teatro Min1Ìl'va ,ila qualohe tempo non L J- Dall'ultimo ~1I11otlino medloo che leggianlo ne
si mottono in soana che<'Jordur~ e la O.,llnpagnia Gittar/ino di Gonovil apPI'olldiallllJ dle lo stia"
che attualmento d,i spettacolo,-ila uno doi l'eper, iJolloit,ino settImanale:dal 17 al 23 maggio1891 dell'Eminonliasimo Oal'illllnle nonobh~ alcun peg'
torli più~guaiati, più illlmol'lIli chesi possano dal'e. Nascite gi~lia~~~t~~uano continue preghiero pe,' ia
<Ed il pubblico vi assistei ride,.. la stampa citla- Nati vivilìlasohi 8 femmine 7 guarigione.dina loda la perizia deg i attori, l'arte dell'an· l> llIorti ),_ l »1 ;....; _
toro di quelle scenaccie" che appunto .pel'uhé pre· ESjJostl,,, »
sentate troppoahilturnte;menano magglOl' guasto..i < Totaie N. 17

Dòveandlalno, signol'i IIpplaudenti alla potizione ' l1fol'ti a domicilio
al 1l. Prefetto contro 111 pornogl'l1fiIl1.. ,

Genitori, gonto di huon scnso, all'erta oont,·o il Giovanni Fl'anzollni di G. B. d'anni 1 e mesI
teatro; dimostriamoci onesti non frequentandolo lO - J,nigla dinl-Golvani fn Giuseppe
quanc[O oi sono spl1dorate rapfroselltazioni. FJ' d!MImi 7U casa Giovanna Zuliani,Oassitti
n sto 'l'I1l'gl'o dr" t . fu Domenico r 61, casalinga - Gomma

q e I I I r mo o eI p.o es are o glo- 'Doglioni di anni 8 e mesi 5 _ Fausta Oarral'R di
verà< oortamente più che certi artic',li i di Ricoardo di giorni 6 _ G. 13. Vidoni fu pietro
certe leg~i fahhricate a vapore por <obh Ire alla
massoneria trionfante I d'anni 57, negoziante - Dol,t. Anton.Glnsoppe

/ Pari fn Francesco il' anni 83, medico.ohirurgO -
Le rondini mesRaggero GiJ'olama·Del Biancu·l!'urlnni fu Domeuico "d'anni

Gli esperimenti Jatti ultimamente nel ncrd dolIa 60, easallnga- Qlotauni Propetto di Valentino
l!'rancia dai signor fean Desb011l'no di ammue- d'anni 6 -- Ines Danna di Daniele di mesi l.
stramento delle rondini oomn messagoJ'e, sono I1larti nell' ospitale civile
riusciti cosi uene, che avrllnno probabilmente per Giovanna Dri fu Gio. Batta d'anni 15 conta-
risultato di stabIiiro delle stazioni regolari di amo dina _ Ginlla Lussini di masi l _ 'l'eresa Cec.
maestramento, chino di Colestino d'anni 3 c mesi7 -l!'l'aucesco

11 signor Da.sbourne coutlnm') il suo esperimento Basaldolla fu Giuseppe cl'anni 71 geomotl'll _
col prendere un <nido di l'ondinelle colIa 101'0 ma· GiUSeJlpe FlaugnllCco fu Bonifacio d'anni 43, agri,
dre e lasciarlo Volar" llal!a sua casa n RoulJail( ooltore _ Clemento Lussinl di giorni 40 _ Gin-
al ioro nido sotto i tegoli del tetto, E!(11 gradata· seppe Miotto lu Giacomo d'anm lO scolaro _
mente accrebbo la distanza fino a LiIle, dunde Lucia Vendl'amini fn Marco d' anlli 74 cncitrice
ritornarono a Roubaix iu cÌl'ca quattro minuti, _ Alma Mauias di Lorenzo d'anni 43 contadina.
ossia in ragione di oltre uu miglio al minnto, 'foì:~le <N. 19

Finalmente gli uccolli furono portati a Parigi, dei quali 3 non appartenenti al Comune di Ud,lno.
a HO miglia di distanza dal loro nido, a cui
ritornarono in un tempo incredibilmente breve. Ese,quirono l' utto civile di matrimon<io

Alia fine il signor Desbourne stabili una corsa Luigi Oossutti impiegato con Elleabetta Rìz-
tra i suoi piccioni e le sue rondini da Parigi a zal'di sarta - Giovanni Pellegl'ini oste oUli Maria
Roubaix, il cui risnltato fu il trionfo dolio rondini Galllussi casalinga _ Carlo Burghart commel'
che furono a caHa tre quarti d'ora prima delloro ciante còn Teresa Piccini oivile. '
riv,lli, essendo come si è detto, la distanza per.
corsa di 140 miglia. -j'llòblicazioni esposte llell'.Albo municipale

QUest' estate si propoue di tenero una grande Franoesco Pittacolo faccllino con Maria FurlmlO
gara dI rondini, nella qual~ saranno dati premi casalinga - Domeuico ~rassignani regio lmpie-
di valore ai proprietari delle rondini vincenli. gato conItalia Mianicasalinga- Gaetano Parchi

falegname con Margherita Calterosa operaia -
Arresto l!'raocesco D'Agostino faiegname cCU 1rene Sat-

l!'u ieri arrestato BaldassiGiuseppe da Codroipo tolo tessitrloe - Luigi Modonutti agl'lcoltcl'O con
por ubbriacchezza ed oltraggio ad uu Agonte Ur, Anua Marchlol contadina - Giovauni Miotli imo
bauo. . piegato con 'l'eresa 'fosolini civile.

R.isse e ferimenti . I - Di;;:i~;;;:;'r~-----
!l1S cOI·r. in Moimacco Gentillini G. B. lati ' , , N

tante iu rissa feriva con coltello per vecchi ran: Martedl 26 magg~JlIPPo eri.
cori Langutti Angelo causandogli lesione guari· I UIll~IME NOTIZIt.-bile In giorni 15. . U

- Il 18 corro in Stregna (S. Pietro al Nat,)
Siban Simone latitante l'er questioni 11' interesse
esplcse per faro attò di minaccia duo colpi di fi. '
voltella contro i di lui cugini Michele ed Andrea
Iratelli Siban,

- 1118cOr/'o Rill'utti Pietro In Pordenone esplo­
dendo duo colpi di fucile oarico a pallini contro
Piva Autonio e Riva Giovanni che si erano intro.
dot!i in un suo fÌJndo in cerca di nidi <d'uccelli
causando ad entrambi ferite alla testa guaribili
iu giorni 5. .

. Ful'ti
1119 corro in Aviano il l'rJgiudicato Marocco

Ang:elo nel campoapertodi DellaPnppa Giuseppe
<falCiÒ o rubò orba per L, 1.

...,. Il 17 con.. in Montenars Zanelti Giovnnni
forzata la porta deU: abitazione di Pla.èeréani Giù.
seppe rubò due louzuola uua<giaoca e Una roncola
clel valore di L. 12 circa, l!'u al'restato dailRR. CO.

Fegato ed emorroidi
Non poohe persone, specialmente quellecostrette

per ragioui d'ulliclo li <star sedute o chiuse la
più parte dol giorno in camora, soffrono di ell1Ol'­
roidi, cattive digestioni,malossere, eco. <Altre souo
nerv,ose, suscottivo, ed eccitabili alla <miuima con.
tral'letù, non ~)ossono star ferme e tranquille
un' Ol'a, o som'ono osse pure di olllor>:oidi, e ditll­
colta. nei digerire. Hauno tutte per solilo un co­
icre itterico nell" pelle e nal bmnco degli occhi.
Queste loro sofferonzo devono ricorcarle negli in­
gcrgbi del fegato e della milza e conseguenti

I catanl di stomaco o delle intostina. Il circolo
sanguigno si effettuamalee tardamentenel fegato
e nella milza, viscori cho hauno una riochezza
massimanella eiaborazione delsangue e noi qnali
perciò si dopositauo sIJpratntlo i germi dolle varie
infozioni sanguigne. Per debollaro questi germi,
sciogliere gl' Ingorghi cronici del ftÌ~ato e dolla
milza e così reudero più liboro il ciroolo e gnll'
rirsi dalle spasmodiche emorroidarie, serve cou
incontestata .fllcacia la cura regolaro dello Sci­
roppo di Parigiina composto del DotI. Ohimico
Giovanni Mazzolini di ROllla, che coutieue in ogni
hottiglla 115 del suo yolume di estl'. di Soisapa.
l'iglia e 215 di aitl'l succhi vegetaii. Unico dopn.
rativo d' ltaliu, premiatu lIlla mOl1diale Esposi.
zione di Parid. - Per unn cnra occorrono dalie
3 alle 5 hottiglie.

Ullico deposito in Udino presso la farmacia dia. Comessatti _. 'l'rieste, farmaoia <Prendini,
farmacia Jet'anitti - Gorizia, furmacia, Pon/oni,
iu 'l'roviso, limnacla Zanetti, farmacia RealeBin.
ciani - Venezia, farm. Bottner farm.Zampironi,

varietàcasa '. e

lCSII'ERO

Cose di

l\llulma nello. notlQ: 24·25 8.5
,Note.; - 'l'ornpo'YarJo

BollettinQ asti onom.ico
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Sole Luna
If'va 'ore"dfnomo. 417 1 -leva oro _ 0,40 p.
Passaul meridiano n 5330 4 traRlontn·, 5.11 n.
Tramonta,,":, .... , 7SJ,'} etàglornJ,l7.2
Fenomeni Importanti }<'ll11e Luna'pIena.

O. li

Rolo'decllnazione a-mezzodl vero di Udine- +20.50 ...JO.l

~ ~ t ~

J
li! :i~.. :Il '" g i~~ ~etJ" ..

~ f ~ II :El ~f<o :o il'iil (;lo
Ter-

memelro ,18.2 17.3 17.S 13.5 10,5 1Q.7 0,4 13.4
Baromel. 747 747 74e,5 \74S 5 - - 1- 748.5
Direzione IcorI'. Sup.

L' E.nciclioa ,c'tella questione operaia
Dalla tipcgrafia ,del Patronato uscirà po~do­

mani' l'Importantissima Enciclica «Dalla !Ilia.
stione operaia>. .'

" Por facilìtarne la dilrusione il bel opuscolo,si
venderà a lil<è 5 ogni cento copie.

Sacra ordilla.zicne
Sabatò Sua Eccellenza tenne la Sacra Ordina·

zione' nella qnale promoveva all' ordine del 8a,
ceI'doliio : <

Il M. R. Colautti D. Angelo da Codroipo­
M, R. Pigani D. Valentiuo da Zompìtta.

Ai Diaconato. - M. n. Ol'iseligh Luciauc da
Ussivizza - M. R. DelhiRovore Antouio da Man­
zillollo - lIL R. Lenarduzzi Gio. Batta da For·
garla·.-< M, R. Mazzolini Pietro dà Oividale.

A Suddiaoonato. - lII. R. Berlai Nicolò ila
Bertiolo - M.R. Del Bianco Giovanni 'da Avasinis
..:.. .llI. R. D'ArcanoGiovanni da Udine -:iiI. R. De '
Reggi An(l'elo da 'l'eImezzo - M. R, Del Medioo
Gìal~omo oa Billerio - M. R. Dorotea Fioreano
da .Suttrio - fiL R. Glorgis Giuseppo da Mione
~M. n. Sbaiz Antonio da S. Paolo al 'l'agI.
Lo nostre congratulazioui ai novelli Loviti.

Per il trigeaimo di Mo s. MOl'O
Oome< fu. annunciato, merculedl p. v. 27 CO\'l'. 'in

Ma,-tignacco el calebrorauno sole,nni ese'lnie·trige.
~:linali per la heuedotta anim.' di lIIonslgnor Gio.
Brltta Moì'o, C]IO <facendo il hOI,le OOUle <vuole il
Signore, consumò colà l. maggior parte di sua
vita sacerdotale sHlnprc disposto, come il buon
Pastore, a dare tutta lo Slla vita per ie sne pc·
corelle. <

l,ode a qnoi buoni Parrocchiaui che educati da
l'adre cosi clotto, zelauto o caritatevole, colle so'
lenni esequie onoralldolo, conlermano la loro fode

Bollettino Metereologioo \'
- DEL GIORNO 24MAGGIO 1891 -

, UtUtlO-lUlJa Castello·AlteJl2a sul mare m.1S0,
sul suolo m 20

Lusevera, 23 maggio.
Incendio

Dietro il coro <1e11a Chiesa di Lusevera, sotto
una tettoia provvisoriam~nte fabbrioata, el'a stata
collocata una gran qnantitil di legname da fah·
brioa di proprietà della Chiosa stessa. Oggi a
nn' Ol'a e mezZo dopo lo mezz~n.otte tutto quel
Illateri~le a~devaJ e !e fiamme sll~nalzavauo vor­
ticose Illummllnclo di una luce slDistra tutta lo
bor~'lta. Al suono delle ~ampa~e accorsoro i pae;
sanl< e iu breve ora l' llIcondlO fn dOOlato. SI
cred~ che il danno non,oltrepassi le 400 lire.

La eansa dell' inceudio pare sia qnosta: .Por
salval'o il nuovo affresco del soffitto dell!! Cillesa
da qnalche goccia s'avea prepalato nn tendone,
che doveI' essere disteso sopm il soflitto stesSo.
Pel' render la impermeabile, la tela era stata in·
zuppata d' 'olio di lino, o le' era stata data la
vernice ave c'entrava dell'aC'Ina ragia.

Il te~done non era ancora asciutto, e per l'lpa­
rarlo dalla pioggia di questi di, umido com' e~a,
fu latto su a cilindro e posto, sotto la tetima.
Nata una specie di fel't,!eutazione, la t~la do.vette
aocendersi, e il fuoco pOi rapidamente investire Il
1egname circostante. Z.
.---~--

'r.. <" <li Qninto - Operai avvelenati.
-- Si scoprirono segni di avvelenamento negli
oparal di una fornace a Tor di Qninto, che
mune;iarono del tonno. <

SeI operai sono .fuori di p~ricolo, !ronta. ~l tro­
vano all' oSJ!eelale In curu. SI fanno lUdaglUl.
'--'-'--"~-----':~~---'~'-"' --

GoV'erl10 l:. Parlamonto
UAMERA DÉI DEPUTATI
< S~duta del 29 - l'residente Blanoheri

Nella sedute. del pomeriggio ndusse a termine
la discussione delbllunclodell' mo e ],lrinciplo
quella dàl bìlancìo della pub istrllzlone, sul
quale parlarono gli on Jannuzz: e Ohlnaglla.

Nessun incidente. <
Il bilancio dell' interne fu votato anchoa squit·

~in~. se.g:_et_o_.---__-.M _

ITALIA

G.·t'munia - Il soeictlismo llelle camo
pa'ma. - Il de Scborlemer Alst! sebbene non

• ga più ai Parlamento, continua in Wost-
agna antisòcialista, cliO egli aveva
, uta lo associazioni dei contadini.

l!'u tennta' una riunione generalo e si trattò doi
mezzi di<preservare dal socialismo le popolazioni
della campagna facendo loro comprendere che I
sociahstiI nemici della proprietil, non' possono
eSSere, cnecoM so ne dicn, che i nemici dei con·<
tadini, In maggior parte piccoli propriotari.
___:,_----,l!'~ , --

CORRISPONDENZA DALLA PROVINCIA



. Q~I·(')n(.~ il.ul.ericano
è 'l''u9ic'l tintul'a-cosllllllico, ()hepossa ro­
stituirll il loro VHro eolore alla barba ed ai
capelli. Non macchia la pollo o neppure la
i1ngeria. - UIl astuccio per circ'l 6 mesi
lire 3.50.

VERNICI PER MOBILI

lustre pel' siirare la bianoheria .
preparato dal .

Laboratol'io chimie.o t'lu'll1accutico
DIIJHL.AlVO .

Impedisco che l'amido Bi attacchi o di
un locido pel'fetto alla biancheria .

Lu dose è di : ilO' cucchiaio da minestra
per,dgni libbra d'amiùo crudo; SA l'amido
lÌ cotto allo'ra si accrescerà ·Ia ·dosIJ fino ad
un oucollia10 ti mll?Zo l'er !ibbY'i,.

~......~....~~~~~x~.....~~~~.,

l ING. S. H}!~I(!~~~)D I E C. li
OANTU<JR.E LAVOlU IN OEM~JNrl'O

Strada di oiroOitvallazione tra Porta Nuova e P07'ta 8. Antonio

\ Di Matfu~~rltidi~fu~h=ri.~;;tali~avimenti
iII Mosaico alla Vollf'~illlH\ (Scagliola)

Z:ntarsJ. e 1v.I:ar.J:U.:l art:lficJ.al:l

Sl:'EJjlALlTÀ
PAVI1WEN'Il'l PJjJ1~ OI-IIES.I1.l

ecouoinioì e di lusso

PElO

PER LE SIGNORE
Polvere dellilatol'ia del 81lrraglio

Questo mir'abile prodotto toglie e la ca­
dère in poohiminuti in peluria e j. peli da

,.tuttéleparti del viso e.del corpo, sen~~
, .recare danno. aUa pelle, o prod1!rre la 11m
pipcolairrit~tione.Oome· per .incanto.vedesi
,lap,elle rasa. e Jlulit~ln~glio c~e col, pi~
per.letto rasOIo. Quando l OperaZIOne sr. l'I'
pete. poche volte ~i. seguito i peli finiscono
col non nascere piU. . ,

JJrvaso con istruzione l:J. 3.

LiqnofO. 8tolllatico Ricostituonto
MihmoFELICE BISLEJU Milanu

Egregio Si~nor Blsler! - Milano.
Padova 9 Febbraio 1891,

Avendo somministrato in parecchi" on­
casloni ai miei infermi il di Lei Li~uore
FERRO OHINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi risultarnentl,
Oon tutto il rispetto suo dovotissìmo

. A. deu, De-Giovanni
Pror. di Patologia all' Universit(l dì!Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei pasti

nell' ora del Wermouth,

Vendesi dai ;prinoipali farmacisti; dro­
ghieri e IiquorloSti.

TI'mhrl' di vero cau.tcbouc ..vulcanizzato, lndì­
U spensablli ad ogni ufflcìo, ad ogni ne­

goziante e ad ogni persona privata.

TI'mhrl' COi. qua.li. si otti.on~ ..una impro.nlll SOl'·U prenaentemente nltlda sopra' Il legno,
metallo, tela, porcellane ed altri.
oggetti duri ed ineguali.

TI' m' brl' da studio, taecabìll, in
forma di ciondolo, (li me­

daglia, dilerma carte, di. petina,
di temperino, d' oro\ogtoda tasca,
di scatola da fiammiferi, di' tac'
cuìno ecc. ecc.

SDe~alità delf ImDresa diP1lbblicità LUIG1FAB.RI&e E-
'U D I N:E -':"'''V'ia Meroerie,oasa Th'lasoiadri, nUUlOl'O 5 \., D 1 N

POLVERE 1i~SìiJTTI(]IJ)J
pordist~~ggere qua\unqniiinsotto: oimici,
pulci, ecc. 7'" OCllt. 30. per ògni busta e
.Iire t fior .scatola. .

.._-----~._--~-------------------"~_ ...~_._-------

8't'ABILIMENTI
ANTICA fONTE ,DI

Volete la Salute???

NEL 'J.'R:I:DN~l'J:NO

APER'l'l DA GiUGNO' A SETTEMBRE
j{edagUa" (llle l!}sposiz1'oni, di Mllano, If:rancotorte BIm, Trieste,

. ,Niz3a, TOl'ino, Brescia e Accademia Naz, di Padgi,

Fonte minerale fèrruginosa e gasosa di fama eecolare, la più
gre..dita delle'Ae9,ue da.tavola. Guarigione sicma.dei dolori.di ~to:
1ll8CO, malattie d1f~gato, diffioili digostioni, .ipocon~rie. ,Pa!p,tazIODl
di :èuore f ,affezioni,nervoso" emoraggie, clOrOSI, febbf;' lJerlOdlCho, ecc.

i ;Per la cura a domicilio rivolgerSI' ..I Direttore della
Fonte. in Brescia, O. BORGHEJTTI, dal Signori Fllrmaclstl
e depositi annunciati. . ~d

D'OLIO PURO DI
,,-:I~Gt\TO DI MERLUZZO '<'"",,,,,~

"OON GLICERINA -, -
Unu 4~lllOllla folta ti fluente é f l il ,har\l!l'~\i l'eu,polli Ilgg-/llUgOIJI1 IlIl'ulJ

rg lPC "VSflTlOI GALCE E SODA ,legna corona del1a bellezza I mo aspetto ,Ii hel lc.zn, di rl)l',," e,Iiaenuu
---- ~ ...." Acqua di ehinhlu (li /\.• ~'i:~'\IU.· ~~ (:.i

l' ~(, volte l'iù. ofllcace deìì'olìo <li fegato ò (l,tata di Irngrauza delizioFu, imjJediSIJ<l illlllledia"alllenie la ,",dula
'le m~Jico sousa 'nessunorìet suoi ìneea- (1~1. capelli o della barba 1I0n Bolo, ma Ile agevltl'a lo svìluppo, ",feu
n"llOl,ti. dondo 101'0 Iorza e mcrbidezza. F. Scomparire la forfora ed a"Aiollra ', " .

. '.,AP ORE GRADEVOLE Illia giovilll,zza nna lnssUl'cggiallle capigliaturn fluo alla l'iii. tarda perlilarClìl'l) la lin,glll'i
vecchiaia. Si vemle in fiale (flacons) da L.B.-, Vif), "din bo! ir eparato 'chimico 'premiato al-

FACILE DIGESTIONE. tiglie da un litro a L. 8.50. I' Espos,,;o.o ,U V,ienna 1873. _
Jl :i\1iniatero dell'Interno 0011 alla' deeìslone ,16 in.. 1 suddetti arì\icoli; si.'vendonu -da A.ng·c1· ... M i.:.;;o B 6, C O.t 11 modo ,{j eervlreeno e· fuelfis-

"':01800. sentito il parere di meeaìme del OonsigUo Via 'J'OtiflO, 12, lM;ilallo,_ In Ven ...~zh, J.lr~sso l' :1g':nzia S\imo Il prua cbe ri DI~ll'CI 'aia
'llpodoro di S.mltà, permotte la. venditade1l'.B1i~. l ....o:ug'~.,:r;~'l> S.'Salvatore. 4B.25,. 'da tutti j pILl'rullclliel'i, }lròtu- in '"'l,dito, appoua. sClìt10 ci ai

~ '. "lh,~S()ott. tlJieriQ farmacIsti. ed'Ud1,ne' preaso i, Sigg.: ~lAStl~!, )t;l\'[{lCII pu.8 Qi aopra un ferro ùen 0&.1 !Q,

L
U"".',.O.la.In,.','a,tada','Uh""lnUII.",asE.Mo,U, L.,5'sOoHwE••s.con chine.gliere . I:'ETFWZZI liRAT. pUrI'ucchiorl- F'\/'I' li' ,IM; ELO Il fiaeoeD J COllt. 60.

cl a rana.cials ....MINISlNI FRANCESCO medicinalI. Sì . vende in UDiNE pl'osse
. _._" __ . .~~~ ~~~!!...~~ LE 1!'AlIIMAC11C. a '~~__"~tl..~ioni p~~~I,ao~ocp~!I~'I,,_ng::ìllD.c~el:tl.."~_U~75____ 'J ~:;:l~f;":ac.~.liv. ~ÙKr;~~:~ie~~s.ig~

Z=============,~lJI. " . ~.'" ',,', ",~I,?"",,",'!!!li"", .. , "o',, - ! Ma.Boiudri n"5.. '
~4::m" .' .~'.,. ~::~.. _.' '""f~~,;~.~~r;.;;;:;;';~~JI;~-:;:'~;l~

:, IAUST~~El:NE - ~ VETRfL=!§2LUB1LE ~
Lucido liquidò checomuDlco" a qualoiaoi cuoiQ "n ~ ~peci8lilit por 8()colllndhro crl.staii; 'ott'. porcel. ~

laagnifioo brillanto; Impureggiabile por lueilare oalzaturo 'l. <I,', t,·I'f·~ g\ie r "gni gelll'I'" '"'nsi llJ ile. L' oggelto .,
sem" adoperare le spazzole. Si us. pure COli gran SI C lIggllIslalo CO" wl.. pl'epilrazHlu." acqulstll una forza .
cssso per dera un bel lueido alla cinlure, fodere ne"o ~ vell''Js l lalmenl" teDac,~, dII no" r"lllper.si piÙ. ~
deile seiabolo, visi ero del Rapi, zaini, aacchi da vi ggio, '"
flnimanH doi cavalli ecc. .., Il ih'c"lI Cfllt. 80

La bottiglia con l'elath'lIspugna L. 1,50 ~ Per llCqllisl1 l iVI'igerm l,II' J ru pJ'eSH cl i !
.I~epo.it~ in Udi"?presso .l'bl'!presa d.ip,,!bblicità :ao"ubbllcitù T~uigi Fa'b'ri", e O.,

Lu~g~ Fabns e O., Vm Mercel"o, ,Casa Mascladl". 11.5., ?DINE, VIII MOI;,:r,,', UMS.• MIIBCIMd l, N. 5,

=~. -==. ~ etli \"':1'~~·1:~·4f~~~~,~f7JIì("~' 'P-~t'l

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico

-~~~:!:;0~g~~~;~fu~~i;;;~::: .t
J;liclllam.iamo spacialma,!te l'att~nzione delle qn. Fa.bbricierio e doi lIR. Signori Parrocì su] 'I

nostri materiali por lo pavnnentazlOno dolio Clnoso, SIU por quanto riguarda ipavimonti di Jìl.

1.1l1.ISO,..in... mo.s.aiO.O. al.la. V.onez.la.na.,. cO!lle..... po.r q•. uoIli pi..U' e.cono-; m.iOi ...ad i..ntarB.iO. e.,ma.rm...i..•.art.illciali, 'i'"GlI steSSI p~r la eeoHOJ1lJu, d(H prezzi, 1:)(.'1* P olt.~g·nuztl c ""uJ~jel,à dei
dlsegn. o sopta~u~to por lo loro (·'•. ·.'?e"'\<> ah, .... ,~i<litn, e <IUÌ'uf,.
sCOUO una vera speCIalità del nostro st'lhl!Jmonto, -' In qnesti ultimi anni lo' Cliloso
tato:coi nqstri 'm!\terialil ,;,Ia iu HaI.i,., 011.<1 rH'~"i superano già 10'OTTOCE
tU,tl 9,uestl laY0rI non. oonuno lo dICiamO con son\1mento' (l~ orgoglio, a ricevere duì Ro-

I verendl.slgnol'J Parr?c!e onor-.F. pò proteste nò lamenti di sorta, ma da tutti Invece '

attesta.h di,lode ~ di mcorugglaulOnto. O.C.:I.o.. no..ra..n.o o. cnoton.lalOO a diSPO.SiZiono diehìnn..quO...i.....bramasse di eaaminarlì, . .' ". '. ' .. ,
NB. Tntto lo nostre opero vsngouo da noi garantito, '

OaDlpiOlli e disog·111 IL ri-cl1.iest,o.
Per informazioni o commissioni rivolgersi all'amministrazione dei OITTÀDIlVO.

" ~P!!fl~~~~~3~1i4"~~~~~~~~~

~~:::::::==7::==':::::=::::::::::::;='f~·-;-~_.. ~'!?_~--- .. - u_-__ ~ ••.__??~~~~~~~ __ ~:~~';::;:~~·~"o;w~~ANNO D','E8ER,OIZi''{;

,"SDYA~[@llE Olio per Macchille
'O~~\él t oELlA8,A'1') EI1N!ISIfUT~NACH

~",lII' ~..(~ MILANO

/tÌ'7~': <J<f 50 • Corso P,Venezìll.'50

~. ( . SPECIALITÀ.
~ <f' per Macchine;e cìllndl,jvapore

per Motori a gaz
per rebblatricì
per LocomQ'ii';ii
per va!Joncini
Gl'assi lubrificanti

iN"CHI0STH(r


